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Mediobanca, Marzotto esce dal cda
Mercoledì l’assemblea per le nomine

25ECO02AF01

Pensioni, spesa
triplicata dal ’78

PADOVA Pietro Marzotto, presi-
dente onorario dell’omonimo
gruppo di Valdagno, uscirà dal
cdadiMediobancaeconognipro-
babilità all’assemblea di mercole-
dì 28 ottobre non verrà sostituito
da un altro rappresentante della
società. Il gruppo Marzotto, co-
munque, resterà nel patto di sin-
dacato di via Filodrammatici. A
confermare la sua intenzione di
lasciare Mediobanca è stato lo
stesso Marzotto. «Ho deciso di
nonripropormi-haspiegato-per-
ché sto gradualmente uscendo da
tutti i consigli delle società in cui
non ho grandi interessi. Non cre-
do che il gruppo avrà altri rappre-

sentanti in Mediobanca. Ci sono
nuovi azionisti “sindacati” e il
principio di rotazione mi parreb-
be anche opportuno perché sono
da sei anni nel cda e,inoltre, la
Marzottononhaunaquotadipar-
tecipazione tale (è attorno allo
0,53%) da giustificare una perma-
nenza continua». Ad ogni modo
rimarrà la partecipazione “sinda-
cata” della Marzotto. Nessun
commento invece sulla ventilata
alleanza Comit-Bancaroma:
«Non sono azionista né di Comit
né di Bancaroma - ha detto Mar-
zotto - e la questione quindi non
mi riguarda. D’altra parte la stessa
Mediobanca non è azionista né di

ComitnédiBancaroma,maèsolo
unapartecipatadelledue».

All’assembleadiMediobancadi
mercoledì il cda si presenta con
sette componenti da nominare.
Sei sono i consiglieri il cui manda-
toèarrivatoascadenza: ilvicepre-
sidente e amministratore delega-
to delle Generali Gianfranco Gut-
ty, i due rappresentanti della Ban-
ca di Roma - il presidente Cesare
Geronzi e l’amministratore dele-
gato Antonio Nottola - il vicepre-
sidente del Credit Egidio Giusep-
peBrunoegliindustrialiGiampie-
ro Pesenti e Pietro Marzotto. C’è
poi da rimpiazzare l’ex presidente
dellaComitLuigiFausti.

ROMA La spesa per le pensioni è triplicata negli ulti-
mi20anniesfiorai300.000miliardil’anno.Ilnume-
ro degli assegni supera i21,5milioniconunimporto
medio di circa 13 milioni l’anno. Tra le voci di spesa
più consistenti, l’aumento dell’importo medio delle
pensioni del settore pubblico e l’incremento delle
prestazioniassistenziali, inparticolaredellepensioni
di invaliditàcivileerogatedalministerodell’Interno.
Questo è quanto emerge da un recente studio dell’I-
stat, che evidenzia come dal 1975 al 1996 vi sia stato
un vero e proprio «boom» della spesa previdenziale,
dai 95.850 miliardi del ‘75 ai 279.572 del ‘96. L’Istat,
però, sottolinea come dal ‘93 si registra un rallenta-
mentodellavelocitàdicrescita,conun’incidenzasul
Pil che tende a stabilizzarsi intorno al 14-15%. L’im-
porto delle pensioni è cresciuto ad un tasso medio
annuo del 5,6%,cheperò raddoppianel settorepub-
blico,doveèal10,4%.

Iveco apre una fabbrica in Argentina

D a1.000a9.000camionl’annoinSudamerica.Questobalzoproduttivo
èl’obiettivofissatodaIveco(gruppoFiat)chehainauguratounanuova
fabbricadiautocarriaCordoba, inArgentina.Nellacapitaledell’indu-
striaautomobilisticaargentinalacasatorinesehagiàsalderadici.La
filosofiadicrescitaèlegataalMercosur, ilmercatocomunechestanno
realizzandoArgentina,Brasile,Uruguay,Paraguay,CileeBolivia.

SI PREPARA
IL «DOPO ROSSIGNOLO»

Annuncio di Ciampi
Ma l’attenzione resta
per il nome del futuro
amministratore delegato
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Turci: «Privatizzazioni
senza nuclei stabili»
ROMA Nuclei stabili o noccioli
duri?Nograzie.Glierrorideigran-
diazionistiprivatidiTelecomegli
insuccessi gestionali di Gian Ma-
rio Rossignolo hanno finito col
mettere in discussione anche le
privatizzazioni fatte cercando sin
dall’inizio l’individuazione di un
gruppodisocidicomandocomeè
avvenuto con Comit e Credit pri-
ma e Telecom poi. Questo, alme-
no, è il parere di Lanfranco Turci,
responsabile
economico dei
Ds.

Autocritica
percomeèsta-
ta privatizza-
taTelecom?

«Più che auto-
critica, direi che
l’esperienza in-
segna.L’infelice
vicenda di Tele-
com dimostra
che non basta
individuare il nocciolo duro per
averecertezzadiindirizzostrategi-
co e solidità di gestione. E allora
tanto vale, per le prossime priva-
tizzazioni, andare direttamente
all’offerta pubblica di vendita sul-
l’intera quota. L’azionista pubbli-
cosceglierà inpartenzaungruppo
manageriale ilmigliorepossibilee
poi sarà il mercato a decidere sui
gestori, se confermarli o meno.
Come avviene in tutte le public
company».

CiòvarràancheperAutostrade?
«Sto parlando soprattutto di Eni
ed Enel. Per la cessione di Auto-
strade il problema non si pone. La
dimensione della società è ben di-
versa e poi lì sta per prendere cor-
po un azionariato stabile compat-
to,qualificato,responsabile».

NoncomeaTelecom.
«Ed infatti c’è stato un problemaa
monte. Quello di un nucleo stabi-
le assolutamente inadeguato, po-
co compatto e troppo poco atten-
to ai problemi industriali dell’a-
zienda».

Alloraunpo’diautocriticalafa.
«Manonèchesiamostatinoiavo-

lerlocosì.LaprivatizzazionediTe-
lecom, piuttosto, ha dimostrato
che non vi sono gruppi imprendi-
torialiofinanziariingradodiassu-
mereresponsabilitàmaggioritarie
nelle public utilities. Questo è
quel che passa il convento del ca-
pitalismo italiano. E allora, fatta
l’esperienza, è meglio abbando-
nare la tecnica dei noccioli duri
checiporterebbeabussaresempre
alle stesse porte per offrire magari

grande potere
in cambio di
scarsi investi-
menti».

Pare che Ros-
signolo se ne
sia andato
con una bella
liquidazione.

«Mi auguro so-
locheicontrat-
ti di Telecom
siano al livello
di quelli di so-

cietà italiane ed europee simili.
Non vorrei che, visto che in Tele-
com hanno messo pochi soldi
propri, magari largheggino con
quellideipiccolirisparmiatori».

C’èchitemela“nostalgiadelpub-
blico”.

«I nostalgici non siamo noi. Bene
ha fatto Ciampi a ribadire la vo-
lontà di uscire del tutto dall’azio-
nariato di Telecom. Gli interessi
strategici pubblici possono benis-
simo essere garantiti dall’authori-
ty da un lato e da quanto previsto
dal rapporto di concessione oltre
che dall’esistenza della golden
share».

Siproponediabolirladeltutto.
«Non sono d’accordo. Non mi
sembra che i poteri speciali siano
così invasivi. Inoltre sono tempo-
ranei. ma va garantito un qualche
controllo pubblico. È un proble-
ma che non ci poniamo solo noi
italiani. Anche in Gran Bretagna
c’è la golden share, in Francia usa-
no altre tecniche mentre in Ger-
maniapubblicizzanomoltopoco.

G.C.

Tesoro su Telecom
«Cederemo
la nostra quota»

■ CESSIONI
CON L’OPV
«Non abbiamo
nostalgia del
pubblico,
ma è meglio
tenere ancora
la golden share»

GILDO CAMPESATO

ROMA Il Tesoro non ha nessuna
intenzione di diventare, sia pur
obtortocollo,unazionistaperma-
nente di Telecom Italia. Lo ha ri-
badito ieri il ministro, Carlo Aze-
glio Ciampi. Nei prossimi giorni
verrà ceduta ai piccoli azionisti ri-
masti fedeli per un anno la bonus
share loro riservata. Con questa
operazione la mano pubblica
scenderà al 3% circa. Qualche bri-
ciola in più, insomma, di quel
2,4% “congelato” a via XX Set-
tembre quale quota di scambio
per le alleanze con At&t ed Uni-
source. Rossignolo ha buttato al-
l’ariaquelle inteseedilTesorosiri-
trova inopinatamente il maggior
azionista singolo. Ma non per
molto: «Cederemo interamente
sulmercato la nostraquota», spie-
gaCiampi.

L’attenzione,tuttavia,ècalami-
tata su chi dovrà prendere in ma-
no le redini dell’azienda dopo le
dimissioni dell’ex presidente
Gian Mario Rossignolo. Se il suo
sostituto, Berardino Libonati, è
semplicemente un uomo di ga-
ranzia in questa fase di transizio-
ne, è la ricerca dell’amministrato-
re delegato che vede febbrilmente
impegnato il comitato esecutivo

del gruppo. Una scelta dalla qua-
le,Ciampisichiamafuori:«Citen-
go a sottolineare che la Telecom è
oggi in mano, per il 95%, ad azio-
nisti privati. Rinnovo l’auspicio
che si crei un esecutivo stabile e
autorevole».

Il ministro, come del resto il go-
verno, è tuttavia in una posizione
delicata. Da un lato c’è la volontà
di non ingerirsi nelle vicende in-
ternediunasocietàprivatizzatari-

tenendo che la
politica debba
rimanere lon-
tana dalla scel-
ta del manage-
ment. Dall’al-
tro, tuttavia, vi
è la consapevo-
lezza che una
eventuale nuo-
va decisione
sbagliata dei
privati, come
già è avvenuto

con Rossignolo, si ripercuoterà
immediatamente non solo sulle
vicende societarie e borsistiche di
Telecom, ma finirà col marchiare
permoltotempocolsegnodell’in-
successo la «madre di tutte le pri-
vatizzazioni».

Per il sottosegretarioalleComu-
nicazioni, Vincenzo Vita, «è ne-
cessario che si apra una fase nuo-

va.La primaazienda italianadi tlc
non può rimanere in uno stato di
incertezza prolungata». Ed è que-
sto il problema principale di Tele-
comilcui statodi saluteè forsepiù
grave di quel che appare. Rossi-
gnololasciadietrosiséunasocietà
allo sbando, senza strategie inter-
nazionali adeguate, con un perso-
nale cui i continui sconvolgimen-
ti hanno tolto motivazioni. Tutto
questo sotto i colpi diunaconcor-
renza più aggressiva del previsto e
con una immagine esterna decli-
nante che potrebbe accentuare i
contraccolpi sul bilancio che ver-
ranno dagli inevitabili aggiusta-
menti tariffari in mano ad un’au-
thority di fronte alla quale Tele-
comappareisolata.

È dunque una scelta delicata
quellacheisociprivati,dopotanti
errori, si apprestano a fare. Forse
già dal comitato esecutivo convo-
cato per lunedì potrebbe uscire
l’indicazione del nuovo ammini-
stratore delegato che sarà nomi-
nato dal cda del 2 novembre. Con
un punto interrogativo. Qualcu-
no che arriva dall’esterno, com-
pletamente a digiuno della realtà
aziendale,avràlapossibilitàdi im-
primere la svolta nei tempi stretti
chesononecessari?QuelladiTele-
com è ormai una corsa contro il
tempo.

Il nuovo presidente di Telecom Berardino Libonati. In alto Gian Mario Rossignolo

Bonus share, avviata
procedura per il pagamento

■ LAVORO
FEBBRILE
Il Tesoro
si chiama fuori
sull’ultima
nomina
La società ora
è allo sbando

Il Tesoroavvia laproceduraper il pagamentodellabonusshareprevistadal-
l’OpvdiTelecomItaliaeffettuatatrail20edil24ottobre1997.Ilministero
delTesoro,attraversounavvisopubblicatosullastampa,ricordacheacia-
scunassegnatariodiazioniordinarieTelecom,insedediOpv,cheabbiacon-
servato,senzasoluzionidicontinuitàsinoal4novembre1998,laproprietà
delleazioni,esemprechélestessesianorimastedepositatepressounsog-
getto incaricatoopressoaltra istituzioneaderenteallaMonteTitoli,spetta
l’attribuzionegratuitadiun’azioneordinariaTelecomItalia,godimentopri-
mogennaio1998,perogni10azioniassegnate,finoadunmassimodi300
azionigratuite.L’attribuzionegratuitaavràluogo,arichiestadell’aventedi-
ritto,(daformularsiapartiredal5novembre1998edentroil terminedide-
cadenzadel4febbraio1999alsoggetto incaricatoeadaltroaderentealla
MonteTitoli),chedovràcomprovarel’ininterrottatitolaritàdelleazioniper
dodicimesidal4novembre1997eprovvedereadinoltrareaMediobancala
relativarichiesta.Mediobanca,percontodelministerodelTesoro,provve-
deràariconosceregratuitamenteagliaventidirittoleazioniattraversolo
stessosoggetto incaricatochehatrasmessolarichiesta.Conquestaopera-
zione, ilTesorodovrebberidurrelapropriaquotaazionariainTelecom,fino
adunmassimodicircail3%.Attualmenteèazionistadel5,17%,dicui il
2,4%èdatodaldepositoprovvisoriodelleazionichesarebberodovuteesse-
retrasferiteadAt&teUnisource, incasodiaccordoindustrialeconTelecom.

Guida editori
in collaborazione con

L’ISTITUTO ITALIANO 
PER GLI STUDI FILOSOFICI 

presenta il libro

LA DIFFICILE MATURITÀ
di UMBERTO RANIERI

Storia e autocritica della Sinistra italiana
da forza di opposizione a forza di Governo

Intervengono

ANTONIO BASSOLINO, 
GIORGIO NAPOLITANO
CLAUDIO PETRUCCIOLI

Coordina

BIAGIO DE GIOVANNI

Lunedì 26 ottobre 1998 - ore 18.30
Istituto Italiano per gli Studi Filosofici

Palazzo Serra di Cassano
Via Monte di Dio 14 - Napoli

TRASFORMAZIONE DELLE
AZIENDE DI SERVIZIO E LAVORO

Mercoledì 28 ottobre 1998 alle 16 
Sez. Salario, via Sebino 43 - Roma

IL CONTESTO CAMBIA - CAMBIANO LE AZIENDE
Lapo Berti - Dirigente Authority Antitrust

Alessandro Montebugnoli
Direttore Osservatorio sull’economia romana

EFFETTI DELLA TRASFORMAZIONE SUL LAVORO
Unità di base aziendali DS di Roma
Marco Di Luccio - Segr. CGIL Roma e Lazio

Guglielmo Loy - Segr. Gen. UIL Roma e Lazio

SINISTRA E TRASFORMAZIONE
Antonio Rosati - Capogruppo Ds Comune di Roma

Nicola Rossi - Responsabile Programma DS

Coordina: Luciano Zaretti

Consiglio del Lavoro DS di Roma
Gruppo DS Comune di Roma

Canal Plus corteggia la Rai
Chiesta una piattaforma unica per il digitale
ROMA È condensato in una lette-
ra di tre pagine il futurodeldigita-
le in Italia.È lapropostacheCanal
Plus (cheha il 90% di Tele+) ha in-
vitato alla Rai per la costituzione
di una piattaforma comune, pro-
posta che ha riaperto un discorso
interrotto mesi fa. Ufficialmente
VialeMazzinihasolo«presovisio-
ne» del documento, e di questo
avrebbe anche informato Tele-
com, con la quale ha in corso un
accordo per un’intesa con Mur-
doch e i francesi di Tf1, trattativa
al momento «arenata» per le ri-
sposte «negative» alle richieste
Rai. Alla Rai si guarda con atten-
zione alla proposta, aspettando
che Telecom,dopo il cdadivener-
dì, definisca le sue strategie. Ma in
attesacheilverticedellasocietàte-
lefonica prenda una decisione, al-
la Rai hanno deciso di «andare a
vedere» la proposta di Canal Plus,
ma non «al buio»: nelle tre pagine
della lettera, sonounadecina le ri-

ghe «pesanti», quelle sul futuro
controllo della piattaforma, i cui
meccanismi al momento risulta-
no «largamente incomprensibi-
li». Per questo i vertici Rai hanno
formulatodellerichieste informa-
li di chiarimento. Come nel caso
del primo preliminare di accordo
a cinque (Rai, Canal Plus, Tele-
com, Mediaset e Cecchi Gori), fal-
lito e poi sostituito dall’accordo
Rai-Telecom, la materia del con-
tendere fu quella dei meccanismi
di controllo della piattaforma.
Sullaparteeconomicaedeiconte-
nuti non ci sarebbero grandi diffi-
coltà, con contenuti (sei canali),
senza esborso di particolari som-
medapartedellaRai (mentre isol-
di sono tra i motivi che hannoraf-
freddato l’ipotesi Telecom-Mur-
doch-Rai-Tf1, per la quale si è par-
lato addirittura di un aiuto Iri). La
Raidestina56miliardi l’annoperi
tre canali sat, in parte coperti dal
contratto di servizio (40 miliardi),

ma la spesacomplessivaèpiùalta.
A Viale Mazzini hanno già le idee
chiaresuiduecanalimantenerein
chiaro (Educational eAllaNews)e
su quelli da mandare in criptato
come canali basic: fra i quali uno
per i bambini, uno di sport per cui
è in corso una trattativa con il Co-
ni e uno dedicato alla «memoria»
con il materiale d’archivio. Intan-
toperMediaset èancoraprematu-
ro valutare il significato della ri-
presaatuttocampodecisavenerdì
da Telecom per la piattaforma di-
gitale. La posizione del gruppo
Mediaset comunquenoncambia.
Ad affermarlo è Carlo Momiglia-
no, vice direttore generale di Pu-
blitalia: «C’è una posizione tradi-
zionale di Mediaset secondo la
qualeèassurdopensareaduepiat-
taforme differenti. Tuttavia ciò
non vuol dire che sia assurda la
presenza in un’unica piattaforma
di più soggetti concorrenti per la
venditadiservizi».


